
I
l governo Berlusconi ha appal-
tato alla Libia la sicurezza del-
le nostre coste. E questi sono i
risultati». A denunciarlo è Ro-
sa Villecco Calipari. «L’appel-

lo de l’Unità - dice la vice presiden-
te dei deputati del Pd - va sostenu-
to con forza. A rispondere non de-
ve essere chiamato solo il ministro
dell’Interno, Roberto Maroni, ma
anche il titolare degli Esteri: il mi-
nistro Frattini non ha niente da di-
re in merito alle responsabilità in
questa tragica vicenda del gover-

no” amico” del Colonnello Ghed-
dafi?».
Lenotizie chegiungonodal carcere
diSebhasonodrammatiche.Amne-
stysostienecheciòchestaavvenen-
doèilportatodell’Accordodicoope-
razione tra Italia e Libia. Come stan-
no le cose?
«In rapporto a quell’Accordo, co-
me Pd avevamo chiesto un impe-
gno al Governo, con un ordine del
giorno, proprio in materia del ri-
spetto dei diritti umani. Il proble-
ma vero è che quello tra Italia e Li-
bia è un accordo strettamente eco-
nomico, ma a questo punto biso-
gnerebbe prevedere che quando si
fanno accordi con Paesi, è il caso
della Libia, che non hanno mai si-
glato la Convenzione per i Diritti
dell’Uomo del 1951, sia prevista
una clausola di salvaguardia dei di-
ritti umani. Laddove si siglano ac-
cordi con Paesi che dimostrano
scarsa attenzione ad aspetti relati-
vi alla tutela dei diritti umani, que-
sta clausola dovrebbe essere obbli-
gatoria, da inserire automatica-
mente in ogni accordo bilaterale
che l’Italia stipula con Paesi simili
alla Libia, Paesi “sospetti” in mate-
ria di diritti umani. C’è poi un altro
aspetto in questa vicenda che mi
lascia alquanto perplessa...».
Qual è questo aspetto?
«Il fatto che in questo anno, Maro-
ni si sia fatto vanto del fatto che gli
sbarchi a Lampedusa siano finiti e
che i numeri si siano fortemente ri-
dotti, da 1900 migranti che arriva-
vano sulle nostre coste, a 100-150
in totale. Dando questo dato come
un fatto pregevole, non preoccu-
pandosi di cosa uno poi legge die-
tro questi dati. I fatti denunciati og-

gi da Amnesty sono quelli che ha de-
nunciato Andrea Segre nel suo docu-
mentario “Come un uomo sulla ter-
ra” che l’Unità ha meritoriamente
lanciato. Quel documentario ha
aperto gli occhi anche a molti parla-
mentari su una realtà mostruosa co-
me è quella dei lager libici. Il mini-
stro Maroni porta anche un’altra re-
sponsabilità non meno grave...».
Vale a dire?
«Poiché il ministro dell’Interno ha la
responsabilità della tutela della sicu-
rezza, lui non può fare una equazio-
ne come quella operata pochi giorni
fa da Maroni durante una conven-

zione internazionale a Palermo sul-
la criminalità organizzata. Maroni
ha affermato che dovremmo seguire
l’Accordo con la Libia come un accor-
do modello. Questo a me preoccupa
e tanto, perché ciò significa che per
quanto lo riguarda, il problema sicu-
rezza è strettamente legato all’equa-
zione migrante=criminale. Questa
è un’equazione che abbassa il livello
di legalità nel nostro Paese, perché
mina alla radice la tutela dei diritti.
La legalità non è esclusivamente re-
pressione ma è anche la capacità di
dare le risposte adeguate ai proble-
mi, anche a quelli legati alla sicurez-

za. Voglio aggiungere che ad essere
chiamato in causa in questa vicenda
non deve essere solo Maroni...».
È chi altro ancora?
«Il titolare della Farnesina, Franco
Frattini. Anche lui possa e debba in-
tervenire laddove il nostro Paese ha
respinto una parte di questi 245 mi-
granti eritrei e che oggi si trovano in
questa drammatica situazione. Cre-
do che il ministro Frattini possa e
debba fare un passo nei confronti
del governo “amico” libico, chieden-
do quali sono le condizioni di que-
ste persone e cosa stanno suben-
do».❖

Maroni sotto accusa
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